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 Spo le to 4 genna io 2013

m a g a z i n e s e t t i m a n a l e
per la Zona sociale n. 9 della Regione Umbria
del per iodico Impegno Socia le

Come è andato l'inizio di questo nuovo anno? A mezzanotte, nonostante un 
sincronismo perfetto, il tappo dello spumante ha fatto flop. Era una bottiglia di “brut” 
ma per il brut quello vero (nonostante non ne avessero particolarmente bisogno) per 
molte famiglie  ha provveduto l'INPS con la circolare di fine anno n. 149 che 
“modifica” per la pensione di invalidità al 100% (invalidi gravi) il limite di reddito da 
individuale a familiare. In concreto l'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (sarebbe 
bene ricordare che la sigla sta esattamente per questo)  “prevede” più che altro a se 
stesso.
In pratica  quella “circolare” sanziona chi nel “fare famiglia” oltre al comune patto di 
solidarietà per affrontare buona e cattiva sorte e magari testimoniarla anche ad una 
generazione futura, aggiunge “l'incauta” condivisione di un 'handicap”. Chi nel fare 
famiglia si impegna anche a farsi carico di un indiscutibile impegno di sostegno, presa 
in carico e cura certamente “alleggerendo” di gran parte di questo impegno le strutture 
pubbliche e collettive  e sostenendo la società stessa e tutta a creare condizioni reali e 
costituzionalmente dovute di “pari opportunità”, di integrazione e promozione umana 
e sociale.
Altrove le statistiche registrano l'incremento delle separazioni legali finalizzate ad un 
recupero di risorse economiche sempre più vitali alla sopravvivenza e, come in questo 
caso, quotidianamente nel mirino dei “risparmi” di enti, governi e compagnia cantante 
.Ben oltre ogni “ragione” economica, quella circolare spinge “all'abbruttimento” le 
relazioni sociali, vuole mettere le persone nell'angolo di una lotta individuale per la 
sopravvivenza, oltre ogni chiacchiera, intendimento e promessa “punisce” nei fatti 
l'impegno comune, la famiglia e la solidarietà diventano “strumenti” pericolosi… 
“farsi carico” diventa economicamente sanzionabile! Peccato, questo 2013 poteva 
iniziare meglio, ma i giorni sono ancora molti, auguri comunque!   
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Quanti balli !!!! Ci siamo divertiti tanto a 
ballare mazurche e  valzer     indossando  

i cappellini rossi di babbo natale. C’era 
tanta gente ed abbiamo fatto anche una 
bella tombolata con tanti premi.. Poi 

BALLI DI NATALE di Bruno

Tetro e inquietante, “Il crollo della Casa Usher” è 
un piccolo capolavoro di Edgar Allan Poe. Tutto 
ruota intorno a un infido stagno nero che minaccia 
di ingoiare tutto quello che si trova nelle vicinanze. 
A costituire il pilastro che regge l'impalcatura del 
racconto è l'eterno conflitto tra i misteri della 
psiche e la ragione, che si risolve, in questo come in 
altri scritti di questo eccentrico autore, a danno di 
quest'ultima.
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La Juventus batte il Cagliari e rimane 
prima; bene anche Lazio  Fiorentina 
e Napoli, che vincono contro la 
Sampdoria  il Palermo e il Siena. 
Passo falso invece dell'Inter che si fa 
fermare in casa dal Genoa, penulti-
ma in classifica, mentre non si ferma 
più la Roma che, vincendo, ottiene la 
quarta vittoria consecutiva, ferman-
do la corsa del Milan. Nella parte 
bassa della classifica bene solo il 
Pescara che vince ed il Genoa che 
pareggia fuori casa , male Siena, 
Palermo e Cagliari che non riescono 
più a vincere. Auguri alla prossima di 
campionato. 
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di Silviano

Mercoledì prima di natale io, Bruno, 
Loredana e Bogdan siamo stati alla 
scuola elementare Le Corone per 
cantare con tanti bambini e con le 
Cinciallegre. C’erano tante persone 
a sentirci ed eravamo emozionati. 
Abbiamo cantato tutti insieme tante 
canzoni spoletine e di Natale. Alla 
fine ci hanno dato un regalino ed 
abbiamo mangiato una bella fetta di 
panettone. 

 Che Pranzo! 
Un sabato di dicembre tutti noi che 
abbiamo preso parte allo spettacolo 
« C’è nerentola» siamo stati invitati a 
pranzo preso la « Fattoria Sociale» 
dall ’associazione Peter Pan. 
Abbiamo mangiato farfalle al limone 
, lasagne, porchetta,  patate arrosto 
e poi tanti dolci buonissimi, cioè  la 
crostata, il pinguino ed il tiramisù. 

di Tiziana

di Loredana

Era tutto molto buono ed alla fine, 
dopo il caffè, abbiamo fatto un 
bell’applauso alle cuoche.  Siamo 
stati  davvero molto bene. 

Mi sono svegliato era buio, e ho sentito 
che intorno a me c’erano delle cose 
uguali a me, ma molto più grandi.
Tutti mi dicevano: « fatti più in là 
piccoletto». Un bel giorno un signore 
apre il coperchio e ci tira fuori  in un bel 
locale pieno di luci e ci mette su un bel 
tappeto verde.
Tutti ci chiamavano palle e  in effetti le 
altre erano rosse e bianche, molto più 
belle di me ed erano lisce mentre  io di  
un verde brutto ed ero anche ruvido. 
Tutti continuavano a prendermi in giro, 
chiamandomi  palletta brutta, mentre  io 
rispondevo :”Pallino prego”.

Tutto sommato questi insulti erano una 
cosa gradevole pensando  a cosa mi 
stava per capitare.
Ebbe inizio la partita,  bianchi e rossi 
erano coalizzati, venivano contro di me, 
mi sbattevano da tutte le parti, un 
dolore….un dolore. Ma nel momento di 
maggior dolore e sconfitta una palla 
rossa con violenza mi sbatté fuori dal 
tappeto verde  e mi fece volare via 
(mamma che botta!) attraverso il salone. 
Andai  a sbattere contro un signore che 
aveva un bicchiere in mano, glielo 
rompo, continuo a volare contro il 
bancone del bar, rompo 3 bottiglie di 
liquore, giuro senza berne un goccetto,  
e alla fine vado a finire nella scollatura 
di una signora. Un atterraggio morbido 
e lì in quel calduccio  ci sarei stato per 
un anno. 

Forse le mie pene stavano finendo, ma.. 
il  sogno è subito svanito.  La signora, 
con rabbia, mi lancia fuori dal locale. 
Continua allora  la mia corsa, fino a 
scendere in terra e, stanco rotolo, rotolo. 
Poi, esausto, mi fermo e sento la voce di 
un bambino che dice: “Che bella pallina 
verde e ruvida”e mi accarezza. Non gli 
dico che sono pallino, tante volte mi 
trovasse brutto. 

IL PALLINO VERDE

panini, pizza, lenticchie e salsiccia e per 
finire un panettone gigante ed un bel 
brindisi con lo spumante. 

La mia vita cambia; il bambino mi porta 
a casa sua, mi fa conoscere la sua 
famiglia e i suoi amici. La notte quando 
dorme mi tiene nel suo comodino e 
veglio il suo sonno e durante il giorno sto 
al calduccio della sua tasca.
Sono passati molti anni, il bambino è 
diventato grande, ma io sono sempre con 
lui nella tasca.
E’ proprio vero che l’ora più buia è quella 
prima dell’alba.

tutti in coro

anno XV - dicembre 2012
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